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Associazioni: 

In Udine : domicilio, nelta 
Provincia e nel Regno, pel 
Soci con diritto ad inser- 
zioni, un anno... L. ®. 

por gli altri. ....> #6 
semestre, trimestre, mese 
in proporzione. - Per E 
stero aggiungere le spese 

postali, 


Gs 


da 


| ESEMPI TRISTI! 


C'è fervore nel Governo ed in As- 
sociazioni di cittadini per riforme am- 
ministrative, di eui si dice sentito il 
bisogno. E difatti l’ altro jeri venne di- 
stribuito al Senato un progetto di Legge 
dell'on. Di Rudinì circa le funzioni 
delle autorità regie od elettive per 
l’amministrazione provinciale; e jeri 
potemmo annunciare accordi avvenuti 
tra i Comitati di parecchie Associazioni 
nello scopo del decentramento e delle 
autonomie. 

Dunque, se così è, convien dire che 
certe questioni pel riordinamento am- 
ministrativo sieno giunte a maturità. 
E le riforme, che sotto altri Ministeri 
vennero più reclamate e preparate, 
questa volta potranno pervenire a com- 
pimento. 

Ma contenti di questo odierno fer- 
vore d'azione, siamo tratti a riflettere 
come nemmeno nuove Leggi varranno 
al bene e al decoro del Paese, qualora 
non fossero corretti i costumi. E mentre 
più spesso ebbimo a lamentare le cor- 
ruzioni politiche, oggi siamo sotto la 
vergogna d'un grosso scandalo ammi- 
nistrativo. 

Se ne parlò tempo addietro, ed ora 
per nuove indagini se ne torna a par- 
lare. Alludiamo allo sperpero del de- 
naro pubblico avvenuto al Municipio di 
Palermo, per cui, appena scoperto, il 
Cassiere municipale venne tratto in 
carcere; e adesso si scoprirono i nomi 
di parecchi ex-Sindaci ed ex-Assessori 
e Consiglieri del Comune complici di 
quel defraudo! 

Ma vha di peggio, e a questo scan- 
dalo grosso adesso se ne aggiunge un 
altro, e maggiore. Perchè sciolto il 
Consiglio comunale palermitano dopo 
la scoperta dei defraudi, nel 2 maggio 
s'ebbero le elezioni generali pel rin- 
novellare il Consiglio, Quindi lotta ac- ! 
canita tra due liste, quella dei Moderati 
e quella dei Socialisti. E sino a quì, 
siamo ne’ casi ordinarii d' ogni elezione. 
Ma, quello di cui c'è a lagnarsi e che . 
diciamo esempj lristi, si è che la parte 
più sana della cittadinanza, per impe- 
dire la riuscita de' Socialisti, non esitò 
a comperare i voti, avvolgendo le ele- 
zioni amministrative in quella corru- 
zione che si rimprovera alle elezioni 
politiche. Ed è il Giornale di Sicilia che 
lo annuncia, precisando come grande 
numero di Elettori, per mettere nel- 
l’urna le schede dei Moderati, si fi 
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Appendice delia PATRIA DEL FRIULI 1 


INUTILE SACRIFICIO. 


I 
i 
Ì 
(Dal francese). 
| 





— lo potrei come voi, rivollarmi ed | 
indignarmi, madamigella, poichè chie- 
dendomi delle prove voi date a diveder ! 
di supporre che io mi sono resa col- | 
pevole della più criminosa delle men- 
zogne. Quale ingenuità! Voi dovreste 
ben pensare che una cosa così grave 
nun può stare soltanto fra noi due, È 
la legge che se ne impossessa, L con 
quanto più impegno, i magistrati inda- 
gherauno ed esamineranno, dovranno 
convincersi della verità Altrimenti sa- 
rebbe per me la riprovazione del mondo 
al quale appartengo ed il castigo da 
parte della giustizia. i 

Questa volta Rosina curvò tristamente ; 
il capo: l'argomento non ammetteva 
replica. i 

Nascondendosi la testa fl'a je mani, 
la giovanetta mandò un ilebile sospiro, 
mentre la signora Chève, continuò: 

— In verità, entrando qui per infor- 
marvi del vostro stato, come il feci 
ogni giorno, io non era punto decisa a 
dirvi tatto neppur oggi... Titubava... Ma 
in presenza di questa cara donna, il 





‘ogni tris 
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cessero pagare dieci, quindici, venti e 
persino cinquanta lire! E quantunque 
noi ignoriamo se nella scheda compresi 
fossero Consiglieri decaduti dall’ ufficio 
e già compromessi ne’ defraudi alla 
cassa del Comune, anche se ciò fosse 
escluso e si trattasse unicamente d’im- 
pedire la riuscita de’ Socialisti, non 
potremmo se non deplorare questi e- 
sempj tristi, cioè lo infiltrarsi della 
sfacciata corruzione eziandio nelle ele- 
zioni amministrative ! 

Cosichè, mentre da una parte Go- 
verno ed Associazioni d’ intelligenti cit- 
tadini lavorano per riforme utili ai 
Comuni e alle Provincie, dall'altra si 
contropera, col fare mercimonio dei 
suffragj da cui dovrebbero sorgere Sin- 
dacì, Giante, Consigli aventi |’ ufficio 
di attuare le salutari riforme ! 

Se l'esempio triste delle elezioni am- 
ministrative di domenica a Palermo si 
estendesse in. Italia, si andrebbe di 
male in peggio, perchè le Leggi anche 
buone a nulla gioverebbero, qualora 
tanto guasti .lossero i costumi. = 


Parlamento Nazionale, 


nato del tegno. 
Seduta del 4. — Presiede FARINI 


Il Presidente comunica la visita fatta 
dal Senato al Re in occasione dell’ at- 
tentato, Ripete le parole dette al Re e 
la risposta che ne ebbe (approvazioni). 

Ferraris crede che il Senato vorrà 
ratificare con una solenne votazione i 
sentimenti già espressi dal Presidente 
e presenta un ordine del giorno — che 
è approvato. 

Si annunciano alcune interpellanze — 
si presentano alcuni disegni di legge. 

1 Presidente annuncia che it Senato 
non potrà essere convocato che fra il 
16 e il 20 corr. — Fa voti perchè si ri- 
stabilisca in salute il sen. Alfieri di So- 
stegno — commemora i defunti Lodu- 
vico e Domenico Berti. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 4 — Pres. ZANARDELLI. 


Zanardelli (vivi segni di attenzione) 
ricorda l'attentato commesso contro il 








' Re leale che dimentico di sè, ha per 


solo pensiero il bene della patria e pel 
supremo sentimento la religione del 
dovere — ricorda la viva impressione 
di sdegno e raccapriccio suscitata in 
Italia e la unanime letizia per li sal. 
vezza del Re — e narra dell'udienza 
ottenuta dalla rappresentanza della Ca- 
mera dal Re e ripete le parole scam- 


‘ biate fra lui presidente e S. M, — parole 


riferite a suo tempo dal telegrafo. 
Svolgonsi alcune interpellanze 
Zanardelli comunica la segnente re- 

plica di S. M. il Re all'iudirizzo in ri- 

sposta al discorso della Corona : 
«Signor Presidente, i sentimenti che Ella mi 


manifesta a nome lella Corona elettiva rono 
per me di gran conforto. Essi mi affidano che 


AE in AA It 


cui affetto e la cui abnegazione dacchè 
ella trovasi al vostro capezzale, son su» 
periori nt ogni elogio; vedendola arder 
dal desiderio di dirvi: « Sono tua ma- 
dre », di stringervi al suo cuore, com- 














f prendendo quanto i vostri rimproveri 


fa martirizzassero, non ho più potuto 
contenermi, Voi ne sapete ora abba- 
stanza, perchè io vi apprenda tutta la 
verità. 

— A qual prò ? mormorò Rosina ab- 
battuta. 

— Gli è duopo, accentuò Ja signor: 
Chive. £' dunpo sopratutto, aftinelè 
» sospetto sparisca, dopo che 
ini avrete udita. £' duopo, perchè voi 
sappiate che questa povera donna così 
severamente giulicata da voi, ha diritto 
ad un po' di indulgenza e d° affetto da 
parte vostra. 

Prostrata appie’ «del letto di Rosina, 
nell’ atteggiamento singhiozzante di una 
Mater Delorosa, madama Tortillon e- 
mise un'affermazione. 

— Oh, sì! proferì «essa con un'e- 
norme sospiro, improntato a tanta sin- 




















: cerità, che Rosina pensò : 


— Sarebbe dunque vero tutto ciò, 
mio Dio? 

Poscia il suo sguardo, rivolgendosi 
su di colei che le si presentava come 
madre, si fe” meno sprezzante. 

Con accento quasi rassegnato, indi- 
rizzandosi alla signora Chève : 

— Voi avete ragione, — proferì dessa, 














col volere concordo degli eletti lel popolo, non | 


tarderomo ad assicurare e consolidare la pro- 


sperità della nostra amatissima patria. Si ponga ; 


la Camera all'opera e risolva con sollecitudine 
i gravi problemi che più da. vicino ci incalzano. 
La nazione deve avere fiducia nel senno e 
nello virtà degli eletti cho ha mandato, nei 
recenti comizi, a rappresentarla in Parlamento. 
Non è minore fa fede chie jo ripongo nella rap- 
presentanza popolare, la quale, non posso a- 
verne il menomo rlubbio, riuscirà dogna della 
sua altissima missione. » 

Commemora poi il deputato senatore 
Domenico Berti. 

Dopo altri intermezzi, si passa a di- 
scutere in prima lettura il discorso di 
le Re per modificazioni all'orilinamento 
dell esercito. 
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A Vienna ed a Budapest si stanno 
formando Comitati per promuovere ia 
par'ecipazione dell’ Austria e dell’ Un- 
gheria alla nostra Divisione dell’ elet- 
tricità. 

Per il Belgio è assicurata la coo- 
perazione dell’ illustre senatore Mon- 
tefiore. 

Il Governo di Spagna promise inco- 
raggiare il concorso dell’ industria spa- 
gnuota alla stessa Mostra, mentre la 
Rumenia accorderà speciali facilitazioni 
per il trasporto e per le formalità do- 
ganali agli italiani colà dimoranti che 





, vorranno partecipare all’ Esposizione 


Parlano il ministro Pelloux ed il de- , 


putato Giustino Fortunato. 





DA TORINO. 





2898. 


( Nostra Corrispondenza } 
Torino, 3 maggio. 


Nel ridente parco del Valentino già 
sono assai avanzati i lavori della Espo- 
ione. Si prevede che riusciranno 
bellissimi it snlone dei concerti, l’in- 





si 





| 


| colla massima solennità, si collocherà 
nel parco del Valeniino la prima pietra 


i 


gresso principale, l' edificio per le Belle , 


Arti, il grande ottagono per la Mostra “ 


internazionale d' elettricità, ecc., am- 
mirabili le grandi fontane luminose, 
eminentemente caratteristica tutta la 
Mostra 
toliche. 

Si è pubblicato il bollo-réclame e si 
è scelto il progetto per il grande car- 
tellone artistico dell’ Esposizione. 

La speciale Commissione dei festeg- 
giamenti, ha già presentato il pro- 
gramma delle grandi feste da tenersi 
in Torino nel 1898. Essa però studierà 
ancora dei progetti di divertimenti fo- 
ranei di qualsiasi genere, per cui pos- 
sano pervenirle proposte concrete dal- 
l'Italia e dall’ Estero. 

I! premio intitolato a Galileo Fer- 
raris, per la più importante applica- 
zione dell’ elettricità alle industrie, e 
destinato a remlere più interessante 
la Divisione internazionale d' elettricità, 
ha già raggiunto la cifra di L. 15,000. 

St sono costituiti altri numerosi Co- 
mitati focali in molte città italiane e 
straniere. 

A Milano ha incominciato ì suoi la- 
vori il Comitato Regionale Lombardo, 
che riunirà le mirabili energie di quella 
fiorente, laboriosa e. industriosissima 
regione. E” assicurato il massimo con- 
corso delle grandi Acciaierie di Terni, 

La Colonia Eritrea concorrerà all E- 
sposizione con ogni categoria di pro- 
dotti. Le mi » di Sardegna faranno 
una Mostra collettiva dei foro prodotti 
e mezzi di lavoro. Varie industrie sa- 
ranno pure presentate in Mostre col- 
lettivo. 

Merita un Ja 














erita ‘go elogio il Comitato 
provinciale costituitosi in Cagliari, che 
ha deliberato esoner gli Espositori 
delle spese per diritto d' iscrizione, per 
occupazione d'area, per i trasporti 
dalla darsen: colà al locale della 













Mostra, per il disimballaggio e collo- 
camento «degli oggetti e per i banchi 
e vetrine. 


dalla forza dell’ abita 
dine, stava per soggiungere: Zia mia! 
— Signora ! a 
VI 


Allora brevemente, 
con tutta l'apparenza della sincerità, 
la sorella della contessa d' Kgle espose 
i seguenti fatti semplicissimi ed ammis- 
sibilissimi anco per le menti di non 
tanto facile accontentati 

Venti aunì prima, madamigella d' A- 
preville diventata contessa d’ Egle, aveva 
creduto di essere madre dopo nn° anno 
di matrimonio. 

Un crudele accidente, una caduta 
dalla vettura, l'avevano però brasca- 
mente privata di una tale speranza. 

Ferita pericolosamente, aveva dovuto 
passare delle Innghe settimane a letto, 
quasi senza potersi muover le membra, 
sempre alle prese con la morte, mentre 
la sua guarigione audava ritardandosi 
in causa dei pianti amari versati sulla 
sorte di quella creaturina attesa con 
tanto ardore, e morta prima «di esser 
venuta alla luce, 

Una volta completamente ristabilita, 
i più celebri medici l'avevano ad una- 
nimità condannata a perpetua sterilità. 

Ad onta di ciò ella volle sperare, im- 
maginando che la gioventù, le eure di 
cui era fatta oggetto, finirebbero per 
dare una smentita alla condanna che 
la colpiva. : 





ina chiaramente, 




































d'Arte Sacra e Missioni cat- ! 


- ribassate di un buon terzo. 


i 


di Torino. 

Durante j’ Esposizione Generale, avrà 
pur luogo in Torino una grande Mostra 
di bovini, per cui i nostri allevatori 
faranno bene a prepararsi fin d'ora 
per concorrere ai cospicui premi e far 
ammirare la loro produzione anche dai 


‘ visitatori stranieri. 


I’ ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA — 


Domenica prossima, 9 maggio, con 
l'intervento dei Principi di Napoli e 


d'una colonna-ricordo dell’ Esposizione. 





DA VENBZIA. 





Esposizione laternazionale d'Arte 


(Nostra corrispondenza). 


4 maggio. 


(G. D.) -—- Molte trattative pendono 
per vendite all’ Esposizione. I Principi 
di Napoli pare aquisteranno la colle- 
zione degli acquarelli del Mainello, rap- 
presentanti la Terra Santa. Il Ministro 
della Pubblica Istruzione ha deliberato 
di prendere opere d’artisti italiani, per 
la Galleria Nazionale d’arte moderna ; 
aquisterà almeno due quadri ed un’ 0- 
pera di scultura. « La calma » di Barth, 
norvegese e «La mostra interessante » 
di Vianello, sono due quadri già stati 
venduti. 

Si stà facendo la seconda edizione 
del catalogo illustrato, colmando te la- 
cune «delle opere arrivate in ritardo. 
Si farà anche fra non molto un cata- 
logo economico. 

In media, entrano all'Esposizione 3000 
persone al giorno. 


Teatro « La Fenice.» La prima della 
Bohéme di Leoncavallo sarà veramente 
un avvenimento artistico ed andrà in 
scena il 6 andante. Vi sono stati in- 
vitati i critici dei più importanti gior- 
nali d’ Europa ed i direttori dei prin- 
cipali Teatri. L'aspettativa è grande e 
l'esecuzione -sarà certamente ottima, 
essendo elle celebrità glì interpreti. 
Felici augurii quindi al bravo maestro 
ed al gentile impresario. 


L'arr.yo ci 2000 faotesch: a Nuova York! 


_Telegrafano da Nuuva York che sono 
giunte colà 2000 giovani donne irlandesi, 























per essere collocate come persone di 
Servizi 
Quest’ invasione di donne ha prodotto 





molta cuiozione, e le paghe sono subito 


Ma invano, e per quattro anni di s 
guito ella aveva consultato i medici i 
più repatati, e si era recata a soggior- 
nare nei climi i più dolci. 

Dalla Grecia, dall'Italia, «da Algeri, 
ella seriveva alla signora Chève dette 
lettere che questa sarebbe pronta a 
produrre, lettere tutte improntate ad 
una cupa disperazione. 

Ma bentosto quelle lettere rivelavano 
un pensiero che andava ingrandendosi 
di giorno in giorno. 

I quei pensiero, consi 
il Cielo si ostinava a ricus: 
di adottarne uno. 

Dapprima appena accennato, quel 
progetto, assumeva a poco a puco più 
vaste proporzioni. Ogni giorno, ta con- 
fessa, d’accorlo di ciò col marito, si 
tratteneva a lungo sull'argomento. 

Dopo averlo discusso come un’ even- 
tualità, il conte e la contessa d' Egle, 
finirono per accoglierlo con entusiasmo, 
tracciando già antecipatamente fa foro 
linea di condotta. 

Per darsi più compietamente | illu- 
sione della paternità, raccoglierebbero 
un bimbo, della più tenera età possi- 
bile, abbandonato, senza famiglia, che 
crescerebbe sotto ai loro occhî, che lì 
colmerebbe dei suo affetto, e del quale 
non sarebbero privati giammai. 

E chi sa, che quei ligami volontaria- 
mente contratti, non diverrebbero a! 
lungo andare. altrettanto forti di, quelli i 




















eva, dacchè 
rle un figlio, 






































Lo inserzioni i 

articoli comunienti, ne- 
crologie, atti: di ‘Pingra» 
ziamento, ecc., si rice» 
Sono: unieaniante: ‘presso 
i Ufficio di Amministra- 
zione, Via Gorgki, Nu- 

mero 10 - Uiline. 





LA GUERRA 
GRECO-TURCA 


1 turchi respinti a Veîestino. 


Londra, 4. l Daily Telegraph ha da 
Volo: Nel combattimento a Velestino 
di jeri i turchi erano dodici mila, di 
greci in grandi forze respinsero i turchi. 
Questi cercarono di sloggiare i greci; 
concentrati presso Velestino, ma furono 
respinti. 2 
La rioccupazione di Tricatla. — Quel che 

vogliano gli ufficiali greci. 

Atene, 4. Tricalla, abbandonata ::dai 
turchi, fu rioccupata-da greci... ;;.... 


Secondo un giornale della sera, .igli 
ufficiali dell’esercito ‘ellenico. .a »Far- 
saglia, specie quelli inferiori, non.vo- 
gliono sentir parlare di ritirarsi e si 
dichiarano per fa resistenza accanita. 











Eccessi in Tessaglia — Dove si trovano i 
turchi. 


Alene, 4. I turchi commettono degli 
eccessi inauditi in Tessaglia; saccheg- 
giano le case abbandonate e profanano 
le chiese. 

I tnrchi si trované a dieci chilometri 
da Arta, I greci ripassarono tutti il 
ponte d’' Arta. 


La marcia di Edhem pascià — Navi da 
guerra bloccate. 

Costantinopoli, 4. L’Idam Ta da 
Larissa 4 corr. : I turchi marciando da 
Karditsa_ verso Farsaglia occuparono 
Kurtesi, Kumades, Detiveli, Dantli, Tche= 
tatchi e Kaputsi. init 

Una nave da guerra greca affondò 
presso la bocca del golfo d’ Arta; quindi 
le navi da guerra greche rimangono 
chiuse nel golfo. : ; 


Contro il principe ereditario. 


Londra, 4. — Lo Standard ha da 
Atene : I contadini di Ochaia invasero 
la residenza del principe ereditario, 
ruppero i mobili e bruciarono le carte. 


Non si faranno nuovi arruolamenti. 


Atene, 4. (Ufficiale), Im seguito alla 
grande affluenza di volontari da tutti 
i paesi, il cui numero aumenta gior- 
nalmente, it governo ellenico decise di 
raccomandare che non si facciano dei 
nuovi arruolamenti, vîsto anche essere 
necessario un certo tempo' per istruire 
ì volontari. Delle istruzioni in tale senso 
furono pertanto inviate ai rappresen- 
tanti della Grecia all’ estero. 


Vassos richiamato da Candia. 


Atene, 4. — Ii colonnello Vassos venne 
richiamato. 

Egli fu nominato capo dell’ esercito 
nell’ Epiro. ci 
—___ ———— mimo 
Gli effetti di un'inchiesta. 

In seguito ni risultati dell’ inchiesta 
ordinata dopo l'attentato al Re, ?'.ispet- 
tore di P. S. Perfetti fu traslocato da 
Roma a Botogna; il delegata -Aloisi, da 
Roma e Velletri; l'’ispettove Galeazzi fu 
censurato. i 


istessi del sangue ? 

Era stabilito che quella creatiriva 
verrebbe presentata come nno della fi- 
miglia d'Egle e porterebbe natural. 
mente nn tal nome. ra 

Una volta postisi su quella via, il 
conte e la contessa passarono senz’ altro 
dali’ adozione alla so: ituzione, senza 
accorgersi in sulle prime, poscia con- 
fessando francamente il loro disdegno. 

E perchè 10? Che male vi era in 
quell’azione che la legge ha torto di 
risgnardare come criminosa ? 

_Tu Inogo detta miseria e dell’ osturità 
riservatagli dalla nascita, nu' ossere sa- 
rebbe chiamato a partecipare di una 
vita lieta e fortanata. 2 

Non era forse al contrario, una buona 
azione, che si dovrebbe permettere, ri- 
compensare anzi, in Inogo ‘di punire 
come um delitto ? n 

1 essenziale per compiere quella buona 
azione, era di incontrare una’ donna 
che volesse prestarsi nella faccenda. 

Certo i disgraziati, capaci di vendere 
per alcune migliaja «li franchi il frutto 
delte loro viscere, dî rinunciar per-sem- 
pre ai loro diritti su di esso, non'man- 
cavano nei quartieri miserabili di Blideh, 
ove si trovavano allora il‘conte e la 
contessa ; nia bisognava pùr 
cauti circa aila scelta, ché davrébibe of- 
frire garanzie ad un ‘tempo. { 
morali. : 



































































Cronaca Provinciale 


Forni di Sopra. 


Tedeum solenne per la salvezza del ‘e. 
— 3 maggio — (A. Dj — Per accordo 
fra queste nutorità civili ed ecclesia- 
stiche, venne designata jeri, domenica, 
pel rendimento di grazia all’ Ente crea- 
tore e provvido reggitore del creato, in 
seguito allo scampato pericolo del ma- 
gnanimo nostro Re, 

La mattina da uggiosa divenne bur- 
rascosa, ed alle 9 in paese pioveva di- 
rottamente, nel mentre alle falde di 
questi monti lioccava la neve. Ma non- 
ostante l’imperversare del tempo, nes- 
suno mancò alla chiamata. Alle 9 circa 
si eruno già radunati al municipio: il 
Sindaco, Ja Giunta Municipale, diversi 
consiglieri, il Brigadiere dei RR. Ca- 
rabinieri con due suoi dipendenti e le 
più influenti persone del paese; nel 
mentre nella piazza maggiore — adia- 
cente al Municipio — era allineata la 
numerosa scolaresca, con gli insegnanti, 
al coperto delle grondaie c con una 
quantità sufticiente di ombrelle. Alle 
9 e mezza, preceduti dalla bandiera di 
questa Società operaia, il Municipio, le 
altre autorità e persone, cui si unì l’e- 
simio medico locale Dutt. Zattiero, — 
si avviò alla chiesa, la quale, malgrado 
la numerosa temporanea emigrazione, * 
era già allollata. Celebrata  solenne- 
mente la messa, il Parroco — con di- 
scorso puro ed appropriato — stigina- 
tizzò l'esecrando attentato e magnificò ; 
l'unanime esplosione di gioia. per lo 
scampato pericolo, il cui eco sì riper- 
cuote in questo estremo lembo d’ Italia | 
popolato da forti e fedeli sudditi. 

Cantato solennemente il Te Dewm, le * 
autorita, la scolaresca ed il popolo 
ritornarono alte proprie. dimore, La 
funzione lasciò in ognuno meinorabile 
ricordo, nel mentre dai cuori erompeva 
il grido di: Viva l Italia! Viva il Rel 


Ccerdenons. | 


Conferenze agricole. — 4 maggio. — | 

Il cav. dott. Romano, veterinario pro- 
vinciale, tenne domenica scorsa una 
brillante conferenza sulì’ allevamento 
bovino nel grosso villaggio di Cordenons. 
Prima della conferenza egli ebbe la 
cura premurosa di visitare parecchie 
stalle, d'intrattenersi confidenzialmente 
con molti coutadini allevatori, onde 
formare un'idea concreta dell'ambiente ; 
dopo di che, nel vasto salone munici- 
pa 





e, gentilmente concesso dall’ egregio 
sig. Sindaco, egli trattò l'importante 
argomento dinnanzi a numeruso udi- 
torio con quell’ eloquio chiaro, efficace 
e con quella competenza che lo ren- 
dono una vera antorità. 

L'Associazione Agraria di Cordenons 
che promosse la conferenza, sente il 
bisogno di presentare al’ egregio Con- 
ferenziere ed all’ Associazione Agraria 
Friulana di Udine i più vivi ringra- 
ziamenti. ; 

Faedis. i 

Furto continuato. — Sono conosciuti, 
anche nella vostra città, i fratelli Luca 
e Romano Tomat, negozianti di qui. Or 
bene, essi denunciarono che ii loro 
ospite, Luigi Petruzzi — resosi irrepe- 
ribile — in più riprese li ha derubati 
di biancheria per una trentina circa di 
lire e di lire 101.50 circa ch’ egli tolse 
da un cassetto aprenduio con chiave 
adulterina. 

Morte del Parroco, — Questo benamato 
Parroco Don Giuseppe Bernich è morto 
“lunedì, dopo lunghi mesi di malattia. 
Fra nato n Guedav in comune di 
San Leonardo al Natisone, nel 17 agosto 


1844. ì 


IN MOGGIO UDINESE 
per Villeggianti 


Casa di nuovi costruzione con ma- 
bilia nuova, in aperta campagna d'al- 
fittare. Per informazioni rivolgersi al 
Sig. Treu Edoardo. 


DA GRADO. 


4 maggio. 
Tutta Gra:lo è in moto perda grande 
stagione balneare. Nelle trattorie, Al. 
bershi, Callè, si lavora a tutt uomo. 
Sopra ogni altro si distingue, e to 
cito a lode del vero, il . Francesco 



























Marini proprietario dell'albergo al- 
l'Angelo d'oro. Questo impatico ri- 











trovo, situato in bellissima posizione, 
in vicinanza alla Piazza Grande e dl 
mare, altr tatto quanto si pò de- 


siderare per passate una vita comoda 
e ricercata. E quello che più importa, 
in uno a tanti agi si troverà una grande 
moricità nei pre I 
Vi cito il solo fatto che per i mesi 








di maggio e giugno una stanza con un i 


letto avrà il prezzo di L. 150, e di due 
letti L. 2.50; e per i mesi di luglio e 
agosto, ad un letto L. 1.00 e a due L. 
3.60; e per le famiglie inliere presta 
ualsiasi conveniente facilitazione. 

È disposto poi che la cncina sia scel- 
tissima ; vini, birra liquori delle migliori 
qualità; in una parola. tutto inappun- 
tubile e degno della miglior lode. 

Questa è quanto che in quest'anno 


romette Grado, e v' assicuro che sara 
in condizioni di tutto mantenere, 





Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezsa sul mare m. 190 
sul suolo m. 20 
Maggia 5 Ore 8 ant. Termometro 18.- 
Min. Ap, notte 11.93 Barometro 750, 
Stato atmosferico Vario probab. pioggie 
Vento S pressione stazionaria 
IERI Bello 
Temp massima 21.8 minima 8.- 
Melia 15.07 Acqua caduta 
Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 


Maggio 5 
Sole Luna 
Leva ore di Roma 4.53 levn ore 6.35 
Passa al inerid. 12.328 tramonta 23.42 
Tramonta 19.13 eta giorni 4 


_———______y_y__-. 
Volontari per la Grecia. 


Scrivono dalla nostra città al 
riere di Gorizia, in data 3: 

Da quii Conti Roberto e Giorgio figli 
del C.te Pietro Roma di Saciletto, sono 
partiti oggi per Brindisi, indi con pi- 
roscafo andranno in Grecia quali vo- 
lontari. Li accompagna la loro madre 
la quale entrerà nella Croce rossa. Essa 
è arrivata direttamente da Parigi a Sa- 
ciletto ieri mattina per accompagnarii. 

Fra i 400 volontari arrivati a Fiume 
da Braila e che questa mattina partono 
per la Grecia, vi sono pure î Conti Ca- 
millo e Candiano Roma, nipoti del Conte 
Pietro. 

ecu dei coraggiosi, ecco una fami. 
glia che non smentisce le sue tradizioni 
gloriose ! ° 


UN BRUTTO COMPLIMENTO. 


Jerl' altro di sera, verso le ore venti 
e mezza, la signora Anna Variolo - Mu- 
linaris moglie al signor Giuseppe Mu- 
linaris della ditta Fratelli Mulinaris 
fabbrica paste in Cussignacco, ritornava 
in carrettina da Udine a quel suburbio. 
Guidava un dipendente dei Mulinaris, 
un povero sordomuto; e stava nella 


Cor- 














! vettura anche la giovane cognata della 


Variolo. 

Ad un certo punto, un tale, che sa- 
rebbe stato riconosciuto per Luigi Bu- 
jatti operaio di Cussignacco, fe’ per 
montare nella carrettina. La signora, 
impaurita, lo respinse. H Bujatti allora, 
s’ egli è quel desso, inseguì la vettura, 
gridando e minacciando. 

Sempre più impaurita, Ja signora al- 
lungò le mani per afferrare le redini e 
far correre più veloce il cavallo. Ma 
nel movimento brusco, precipitò fuori 
della vettura e piombò a terra, ripor- 
tando slogatura di un braccio e contu- 
sioni ai piedi e alle gambe. 

Il Bujatti, al vedere la caduta, alle 
grida, fuggì. 

Del fatto, fu produtta denuncia, e ve- 
demmo jeri il Bujatti in Questura per 
i confronti con la giovinetta che, spa- 
ventata e nell’impossibilità di portare 
soccorsi, aveva assistito al brutto caso 
della cognata. 

Ii Bujatti è negativo. 

Nuovo procuratore. 

Ci giunge da Venezia notizia che il 
Dottor Pietro Di Gaspero-Rizzi di Pon- 
tebba, ha con splendidu esito superato 
gli esami di Procuratore. Gli mandiamo 
le nostre felicitazioni, uugurandoci che 
la serietà della toga non gli impedisca 
di rimanere quella carissima macia che 
è, nè gli tolga la possibilità di conti- 
nuare a dedicarsi al culto della pit- 
tura in cui si è già dimostrato tanto 
valente. 

Un nostro concittadino 
nel ansvanl. 

Da un giornale di Johannesburg 
(Africa meridionale ) apprendiamo con 
piacere che il nostro concittadino signor 
Valentino già impiegato alla 
Banca di Udine, ba aperto in quella 
città in unione al signor Itossegger un 
grande Restaurant, 

L'inaugurazione avvenne | 8 aprile 
decorso. 

Furono invitate molte notabilità, la 
stampa ed aleuni amici. 

H pranzo è stato sontuoso, molti di- 
scorsi furono pronunciati, e si fecero 
brindisi ai due proprietari. 

Tutto fa p gire che al nuovo Re- 
slaurant arriderà lieta la fortuna. 

na gie Friclace. 


1 ultimo numero di questo periodi eo 
contiene i seguenti scrilti : 

Sommario del numero 1, annata X. — [ siguori 
dei Castello d'Arcano, Canonico Ernest De- 
gani, — (Nella parlita storica gratess), 
Koengrassaninti, 2/0/. Sebastuno Scara- 
anusza, — Viaggio al bagni d’Abazo nel 1317, 
conte P.etro di Maniago, (Continuazione), — 
I francesi 8 Gorizia, Certo Seppenhofer, 

{l frari serocon ( raccolta a d'olmezza }, A. 










































Lazzarini, — Ua sei conta parce cu elei da 
Iugulit al an rabia sa ser ur glanta da giall 
tlialetto di Pesamis), V. GU. — Isolo stiriana 


in Feraki {riassunto a cura di 4. C. C., di un 
opuscolo portante 1 nicdesiimo titolo, del ott. 
Joseph von Zan). — Lu stvcchetli, £. Pruck. 

Sulia copertina: Il dialetto nelie lotte politiche 
e nazionali. — Pro aris eb fucis. — Un vo- 
cabolario reto-romano. — H Trecento a Trio 
ste. — Quando furono coniposie due villotte 
di cisnattere patriolivo. Fiabu veche. — Pun- 
tebba meordata da un patrivta, — Notizia lo. 
— fienco di pubblicazioni recenti di autori 
friulani o che interessano ii Friuli. 


H numero cousta di ventiquattro pa- 
? gine di testo e quattro della copertina. 

















L'agitazione dei muratori. 
« dimostrazioni » di jeri sera. 


Dopo le dimostiazi di iermattina 
all'indirizzo dell’imprenditore dei la- 
vori per it ponte alle Grazie, signor 
Biagio Bulfon; la Presidenza delia con- 
sociazione fra operai muratori fe' il 
possibile per dissuntere questi dal ri- 
peterle. 

Ciononpertanto, verso le dieciolto di 
ieri, man mano che cessavano i lavori 
nei vari punti della città, frotte di mu- 
ratori, di manovali, «di garzoni coullui- 
vano in Piazza d'Armi e si andavano 
ad impostare davanti lo stecconato che 
interclude gli spazi ove lavorasi. Già vi 
erano piantonati: il maresciallo delle 
guardie signor Gorrieri e quattro agenti 
in divisa — per il buon ordine; anzi, 
durante la giornata, spesse comparse 
vi avevano fatto le guardie di città ed 
anche carabinieri. Prevenire per non 
duver reprimere troppo! 

Alle dieciotto e mezza, circa cencin- 
quanta muratori si saranno trovati sulla 
Piazza d’ Armi, verso |’ angolo delle 
Grazie; e con essi, altri duecento cit- 
tadini — mescolanza di operai, di donne, 
di ragazzi e perfin di bambini. Il gruppo 
più grosso stava discutendo allo sbocco 
del viale maggiore: v'era, tra essi, 
qualche consig e il segretario del 
Comitato, signor icesco Olivo, i quali 
tentavano persusulere «della inutilità e 
dei pericoli di una agitazione chiassosa. 

— Ma noaltris no’ intindin di fà nuje 
di mal. Volìin nome là a dij che -lascin 
di lavorà anghe lòr come duch. 

— Va ben: ma lassait par usgnott. 
Domàn e’ fevelarin noaltris dal Comitàt.. 
doman al sarà anche Girardini. 

Parceè hanno di lavorà l6r dopo 
des siis?... A l'è pur stabilìd un orarii 
par dugh? 

E tra un discorso e l’ altro, s' inter- 
calava qualche fischio — qualche grido : 

— Orari! orari 


Le prime mosse. 


Un vecchietto — muratore — stanco 
di tantì parlari, improvvisamente si 
stacca daf gruppo e st avanza gridando, 
all'indirizzo degli operai che lavorano: 

— Fùr! fur di là! fora!... 

— Fùr! fora!... — gridano altri, che 
l'atto del vecchio incoraggia ed ìncita. 

— Orari! orari! 

E tosto si forma un gruppo di cla- 
manti, che sì avanzano verso lo stec- 
conato, in direzione del vecchio molino 
abbandonato. 

— Fora! fora! Orari! orari ! abbasso 
i Chargnèi! (Il signor Biagio Bulfon è 
della Carnia). © 

Il maresciallo ‘signor Gorrieri fa cenno 
a due agenti che si trovavano presso 
il Palazzo Agricola; e intanto mette 
sull'avviso i due agenti che gli stanno 
vicini. 

— Fora! fora! 

Gli operai si avanzano sempre: il 
vecchietto grida sempre. 

Segue l’incontro — poichè scontro 
non si può veramente chiamare — fra 
agenti ed operai — questi tentando 
avanzare, quegli impedendolo. 

— State buoni! State calmi! — rac= 
comanda il maresciallo, pur respingendo 
gli avanzantisi e ributtando i più riot- 
fosi. Ne seguono lievi colluttazioni, non 
pugillati, perchè tanto i muratori che 
gli agenti si limitavano a spingere e 
respingere. 

Un muratore aitante della persona, 
serio serio, senza dir motto, si avanza 
malgrado gli sforzi degli agenti ed è 
seguito da parecchi. Allora gli agenti lo 
afferrano. Egli si divincola. IT maresciallo 
lo abbranca per il petto — e con il rin- 
forzo di due agenti lo respingono verso 
l'osteria. Capitano altri due agenti. Un 
gruppo di muratori attornia i collut- 
tanti, gridando: 

— Adagio con le mani! Giù le mani! 
Noi non facciamo male a nessuno ! Non 
si può arrest 

II muratore è 

Un agente cl 
militi di cavall 


Le 












































lasciato. 
na in siuto alcani 
per ogni buon fine. 

— Ma ci va esortanilo il 
maresciallo, — State buoni! Cosa vo- 
Jete fare, con le vostre grida? Non ot- 
terrete nulla. Calma ci vuole. Audate 
dalle autorità. 

— Che "1 fermi el lavoro, e noi an- 
demo via tutti. 

— Ma noi non possiamo obbiigarlo 
a fermare if lavoro. Che libertà sarebbe 
allora ? 

— Ci hanno pur accorn 
quei altri! 

— Fate valere le vostre ragioni presso 
le autorità! Noi siamo qui pel buon 
ordine. 

— Anche noi volemo 1 ordine! 

— Orari! orari! Fora! fora 

La folla si scompone i 
ciasenno dei qu 

Qualche ragazzo arrami 
stecconato. 

Sì vede il delegato Giuseppe Bellina : 
la sup faccia bonaria, il suo fare calmo 
esercitano qualche influenza; ma per 
poco. 

— E' han di vigoî far! — grida uno, 

— Fora! fora! 

— No' vino paròns avonde, senze 
ch'al vegni un chargnell a rovinà il 
mistìr ? 
ene! brao! 

















lato Porario 





















asi sullo 











‘— Chell'no l'è nn iniprenditàri dh"al 

vadi a menà fa carioleL.. A l'ha ro- 
dolàd i Sanz e cumb a lol ruvinànis 
noaltris! Fora el glargnell! 

— Fora! Fora! 

» IH segretario signor Olivo si affatica 
a persuadere il gruppo che lo attornia 
di mantenersi calmo, 

— Non fate disordini! Siete dinanzi 
al Tempio delle Grazie, dinanzi al San- 
tuario venerato dai vostri padri e da 
voi. Rispettatelo ! 

— A l'ha resòn il Segretari; ma, il 
ghiargnell a P'ùl ruvinànus! 

Succede un mavimento : il teatro della 
dimostrazione è portato più in là — 
verso la porta del vecchio molino, donde 
operai dell’ impresa Bulfon dovevano 
re. Quivi, il terreno, causa i depositi 
ruderi e materiali — oltrechè per la 
sua inclinazione forte — è accidentato, 
così che dà quasi l'idea di un anfiteatro. 

Suîta porta dell’ex molino sta l’im- 
presario signor Bulfon — un uomo se- 
galigno, pallido, vestito dì chiaro, con 
piccoli bafli grigi, occhietti vivi. Egli 
sta sulla porta, guardando quella turba 
che io apostrofa, qualche volta sorride : 
un sorriso agro-dolee. 

— Vèlo! vèln el chargnell! 

— Fasèigli seréà la roé! 

— Orari! orari! Bisugne che al déi 
l’orari anche lui, come duch chei altris ! 




















Le ragioni del signor Bulfon. 


latanto che la folla si sbizzarrisce di 
fuori con le sue grida, con le sue apo- 
strofi, entro nell'ex molino — ora si- 
lente, dalle mura. traforate nei luoghi 
ov’ entravano le assi delle macine, dal 
suolo sconvolto. 

— Quanti operai tiene sul lavoro ? 

— Trentadue. 

— Tutti muratori? 

— Oh no: ci sono quattro muratori 
soli ; il resto, manovali ed altri operai. 

— Perchè non accorda l'orario anche 
lei, come tutti gli altri? 

— Vede: io mi trovo in condizioni 
diverse dagli altri. Intanto dirò questo : 
che ho preso impegno col Municipio di 
consegnare compiuto il lavoro entro 
un termine stabilito Ogni giorno di 
ritardo, dovrei pagare quaranta lire di 
multa. Perciò mi occorre di spingere 
il Javoro quanto più posso... 

— Aumenti il numero degli operai. 

— Non mi è possibile. Più di tanti 
non posso impiegare, sul lavoro. Poi, 
con gli operai feci un contratto; dò 
loro tre lire al giorno; ma essi dal 
conto proprio s' impegnarono a lavorare 
undici ore e mezza a dodici nell’ attuale 
stagione. Così ai manovali sono venuto 
aumentando le paghe gradatamente, 
con l’allungarsi delle giornate. Se ora 
non vogliono lavorare — o non potessi 
farli lavorare più di dieci ore — dovrei 
diminuire la paga di ciascuno. Ma a 
parte questo e tornando sull’impegna- 
tiva mia: Se accettassi l’ orario, per- 
derei circa un'ora e mezza di lavoro 
al giorno. La moltiplichi per trentadue 





operai : sono quarantaotto ore al giorno * 


di meno. Fino .all’agosto, sono circa 
quattromila ore: è il lavoro di circa 
quattrocento giornate «di un operaio in 
meno: è quel tanto che basta perchè 
io non arrivi a consegnare il mio la- 
voro nel tempo stabilito... 
— Esponga la cosa al Municipio... 
| Cerchi di combinare... Vede pure: tuiti 
accondiscesero ; manca soltanto lei... 
— Se si potesse.. Può credere !.. Non 
è mica soltanto a Udine che ho lavo- 
rato; e dappertutto seguii sempre le 
consuetudini dei paesi dove mi trovavo. 
Le dirò anzi che a Udine ho lavorato 
ancora, nel 1887, sull’acquelotto: e 
che sono stato il primo ad alzare le 
paghe dei manovali, cui si davano in 
quell'epoca, lire 4.25, 1.50 al giorno. 
Gli imprenditori perciò mi odiavano 
tuti, allora. 

















La fine della dimostrazione. 


Ottenute dal signor Balfon tutte le . 


spiegazioni che mi parvero interessanti, 
uscir di nuovo a riverter... 
che non e erano ancora, ma 
questa frattanto ingrossata. Le 
li tute le case circostanti erano 
gremite di spettatori. Sui cumuli dei 
ruderi e della sabbia, affondando i 
piedi in questa, s' aggruppavano operai 
mmratori e pubblico. Dinanzi alla porta, 
stazionavano il inaggiore e il tenente 
dei Reali carabinieri, il Delegato Bel- 
lina, il marescialio signor Gorrieri, 
quattro guardie di citt 
in borghese, quattro carabinieri, alcuni 
soldati. 

Si parlumentava. Muratori giovani e 
vecchi ed altri operai tentavano per- 
suadere il inaggiore dei Reali Carabi- 
nieri e gli altri rappresentanti dell’'or- 
dine che l'autorità doveva impedire al 
Bolfoni di lavorare oltre le ore stabilite 
nell'orario. 

Rispettiamo pur noialtri, i cittadini 
rvano alcuni muratori del suburbio 
Feletto. — £ perchè non ha da 
pettarli anche lui, ch'è venuto «falla 

rin a fare la concorrenza? Se gli 




































Ca 
necessita di far lavorare più di dieci 
ore al giorno, che domandi il permesso 





ulla Commissione. Fra stalo invitato 
alle nosire sedute: perchè non v' in- 
tervenne? perchè non rispose nemmeno? 
quale dispregio intese egli manifestare 
a nostro riguardo, e con qual diritto ? 
Forsechè siamo prepotenti, noi? For- 
sechè meritiamo di essere tenuti a vile? 











non le stelle ‘ 
folla. > 


in divisa, uua ? 





Cot nostro” Tavoro-egli sul 
nostro lavoro egli vive. 

— Ma da bravi, figlitioli ; siate calmi, 
siate buoni — ripetevano î rappresen- 
tanti dell'ordine, — Noi, vedete, siamo 
vostri amici, non vostri nemici, Se @0- 
lessimo il vostro male, avremmo dat» 
a quest'ora l'ordine di sgombrare, 
chi non se n'andasse, lo avremmo ar- 
restato, Invece, vedete che vi invitiamo 
a farlo con le buone: persuadetevi, 
andatevene, Mandate una commissione 
a parlare... 

— Ma noi non chiediamo che di par- 
fare; noi siamo in commissione.... 

— Eh per... bacco! Una commissione 
i di cinquecento persone È... È 

Dall'alto di un cumolo di terra, l'im- 
prenditore Agosti grida : 

— Amîs! Vas di domandà l’ orari u- 
niforme! AI devi accordàlu! 

— Brao Toni! 

— Bandonà Patrie, bandonà amîs, 
ma insisti pa' l’orari! 

— Bene! Brao! Abbasso el chargnell ! 
| Ch'al torni a passòn cu-lis piòris!... 

— Ma da bravi! state boni! Andate, 
andate! 

— Parcè? Culì o comandi jò come 
lui: cheste e’ je strade plnbiche |... 

— Su da bravo! Non abbiamo voglia 
di perdere la pazienza... 

— Ha pur detto Girardini, domenica, 
che l'orario è accettato ?... Che si ri- 
spetti la parola di Girardini ! 

E l’Agosti, dall’ alto : 

— In Austrie, la lezz e’ ha stabilid 
: in orari uniforme, E calì ia Italie, dulà 
| che jè la libertàd, no vino di otignilu 9.. 

— Viva Toni! A l'ha resòn! 

Il segretario Olivo, per invito del 
maresciallo, cerca anch' egli di calmare 
gli operai, con parole opportune ricor- 
dando Joro il contegno tenuto sempre 
nelle loro adunanze, ricordando loro le 
1 raccomandazioni fatte dal deputato Gi- 

rardini. 

— No vino parons avonde, senze che 
al vegni un chargnell a rovinà il mi- 
stîr? — ripete una voce. 

— Benòn! Brao! Fora el chargnell! 

Un altro dice: — Al po fa une ta- 
befe se, citand-cli' al tirà ju i sanz, nol 
copà la sua gente; e se usgnott, cause 
di lui, non succede di coparsi tra amici !.. 

Hl pubblico parteggia per i muratori ; 
: ma dando loro ragione, li consiglia al 
| aspettare il decreto che oggi dovrebbe 
i — secondo essi — venire promulgato 
per obbligare il Bulfoni a far lavorare 
ad orario. ’ 

— I altri padroni — salta su un 
. terzo — i altri padroni che ci hanno 
« dato sempre da vivere, ci favoriscono ; 

e lui ci vuol perdere! i 

— Ma sta bene, cari miei: fate va- 
lere le vostre ragioni ;. andate domani 
al Municipio; ma non fate chiassi. 

— Andate, andatè con le buone! 

E gli agenti cominciano a - chiedere 
lo sgombro e, secondo le regole della 
buona strategia, s'impadroniscono 

- delle alture. Il Delegato Bellina ‘grida : 

— Ma su po; vàit! A Udin e si ha 
di viodi di chesg spetàcai !... 

Poco a poco, la folla si dirada. I mu- 
ratori tornano alle loro case. 

















Durante queste dimostrazioni, furono 
staccate le tabelle portanti le parole: 
Ingresso al lavoro che stavano: «i 
fronte al Tempio, e verso la via Pra 
chiuso -—— ma non ad opera dei mura 
tori, si di estranei, che non mancano 
mai in simili occasioni. 





Più tardi, una commissione si recò 
presso l'on. Girardini per esporgli i 
desideri ed i fatti : non trovandolo ( era 
a Venezia), parlò con ?' avvocato Nar- 
dini, e raccomandandogli pregasse l'on. 
Deputato di recarsi dal Sindaco perchè 
intromettendosi — presso I’ impresario 
i Bulfoni, cercassedi appianare la vertenza 
— ciò ch'è nel desiderio di tutti, 

Anche la Presidenza della ransocia- 
zione si è recata oggi per i, slesso 
scopo dall’ on. Sindaco, Essa Presidenza 
noi non ristà dal raccomandare ai mu- 
ratori stessi la calma e dal dissuaderli 
dalle dimostrazioni chiassose, tanto più 
che il Sindaco 1 accolse molto ulfabit- 
mente e promise d’ interessarsi. 














Stamane, v' erano sul posto; il mag- 
giore dei carabinieri cav. Peano, f' ispet- 
tore di PD. S. cav. Bertoia, carabinieri, 
grardie.., Ma nulta accadde di notevole, 

No: qualcosa di notevole è accaduto: 
anzi, due cose notevoli. La prima, cl 
l’'impresario signor Bulfon, è disposto 
accettare l'orario uniforme (oggi co- 
minciò il lavoro alle sei ), purchè il Mu- 
nicipio gli accordi di protrarre la cou- 
segna del lavoro di quel tanto che la 
diminuzione. dell'orario itarda. La 
i seconda, che fu arrestato un giovane 

muratore, certo Enrico di Antonio Tu- 

madini dicianovenne, nato a Passons € 
domiciliato ai Casali del Cormor. 

— Cosa fate qui? — gli chiese l'1- 
spettore. 

— Nulla. 

— Bene; andate per la vostra strada. 

— No soio paròu mi de star qua? 

Xè Jogo plubico. 

— Deme el vostro nome e cognonie. 
allora ? 

— Nu dòi nons a «ii nissun, jò. 

— E allora, andate via con le guardie. 

Veramente, il TPomiulini non voleva. 
Ma dovette andare. Speriamo che an- 
ch'esso veerà rilasciato, questa sera. 
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sul È ja Presidenza del Comitato dei mu- 
Jatori, a notizia del fatto che riguarda 

lmi, l'arresto dell’operaio Pietro Buligani — 
sen- fichiara che non incaricò nessuna Com- 
amo issione di muratori acchè s° invitasse 
vo- Plimpresa Biagio Bulfon ad osservare 
dat: {iporario, spontaneamente accordato, dul- 
e, è fflesempio generoso della spettabile Im- 
ar- Piprest Leonardo Rizzani, accettato ed 
amo fin vigore come di comune e buon ac- 
levi, Lrordo, da quasi tutte le distinte Ditte 
ione [Homprenditrici, — capimastri e privati, 

n seguito all’adunanza del 4 maggio 
var- Polla sala Cecchini. 

Quello jeri avvenuto fu un fatto iso- 
one Puo; la Presidenza intanto a nome del 
î mitato, si occupa per le pratiche con- 
Im- iliative, ad evitare nuovi spiacevoli in- 


identì. 











ì u- La Presidenza 
Antonio Ri 
nÎs, ii a i 
Il Buligani fu rilasciato jeri stesso, 
STR po essere stato assunto dall’ Ispettore 
Du v. Bertoja. Egli lavora con l' ing. Lo- 
le nzo De Toni. 
me Il Comitato ringrazia gli aderenti Im- 
° rrenditori, Capimastri — e vivamente 
ti; accomanda ai consaci, di evitare ogni 
LA pressione verso i lavoratori, che ancora 
da n godono la modifica d'orario già in , 
ri rigore : si persuada, non s’ imponga. 
L'orario delle dieci ore 
ul a estendendosi, La Ditta D' Aronco, fin 
tà du lunedì, lo accordò non soltanto ai 
2 muratori, ma ed anche ni fabbri e fa- 


legnami suoi dipendenti. 


operaia dovrebbe appoggiare e dirigere. 


Una vera trovata fu quella di utilizzare 
o note proprietà igieniche dell’acqua di No- 
a Umbra por la fabbricazione di una pasta 
limentare che riuscirà sommamento giovevole 
ì ed in genere ai cone 
La « Pastangelica » 
prire, è contezio- 
cot- 





e 





litro ad essore di ottimo s 
a in modo da permotterno la pet » 
senza che si spappoli, e grazio ai sali di 
pugnesia cho assorhe dali’ acqua di Nocera, 
Sca di faeio digestione anche agli stomachi 
iù deboli, Una scatola di 200 grammi I. 
Proprietari : Felice Bislest è ©,, Milano, 
La Nocera è nicalina, gazosa, digestiva — 
atteriologicamiente pura. 











Istituto Filodrammatico. 


Teobaldo Ciconi. 


Nell’ Assemblea Generale di ieri sera 
n Bidopo l'approvazione del consuntivo 
Ò 11805.00 si srocedette alla nomina del 
(Presidente e per acclamazione venne 
Jeletto l'Avv. Carlo Dr De Sabbata. — 
A far parte poi del nuovo Consiglio 
vennero nominati i signori: 

Billia avv. Pompeo, Covezzi avv. Gua- 
no, Girotto prof. Domenico, Miani 
Giuseppe, Doretti dott. Virginio, T'occhio 
Antonio, Baschiera vr, Giacomo, De Can- 
dido Domenico, Lesine prof. Pietro, Fer- 
rari Jttore. 

A revisori dei conti: Visintini Silvio, 
asotti nob. Giov. e Uordoni Riccardo. 

Società operaia. 


il quale si riservà di dare ogg la ri- 
sposta se accettava o meno; a diret- 
tori, i 
nano . Batt, e Tunini Angelo, che 
dichiararono di non accettare. 

Si terrà altra seduta del Consiglio 
per nominare Ja divezione. 

Disgrazia. 

Luigi Mesaglio, quarantenne, da U- 
dine, accidentalmente riportò jeri la 
ione del radio destro. Per gua- 
, gli occorrerà almeno una quin- 
licina di giorni, 

Posta economica. 

Al signor (i. €, Cos'antini — Firenze, 

ppenii ricevuta la sua cartolina, ho 
ì facilitata la 























ritto perchè a Lei sia 
sa, Tanti saluti. ti. 
FI cambio. 
Il prezzo del cambio pei c 
ento di dazi doganali, 
giorno 5 maggio a lire 10: 
Uorso delle monete 
Fiorini 221.50 Marchi 129,50 
Napoleoni 21.05 — Sterline 26.40 
4 @ + n — — — 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


IN TRIBUNALE. 

Condanna ed assoluzione. Grechini 
incenzo e De Cecco Elena mariti 
1 Cecchini Vit o di Pantian 
ino imputati di falsa testimonianza, 
I Tribuirale condannò Cecchini Vin 
senzo alla reclusione. per m 10 ed 
ul'interdizione dai pubblici uffici per 
nesi 2, e nelle spese del processo. La 
fe Cecco Elena fu assolta. per non 
provata reità. 

2 ____-+ 0 0______T__ 


Menorile de prvat. 


t 
m siplo 

di *. bito al tagliamento. 
A tutto 15 maggio p. v. è aperto il 



























seorso al posto di vice Segretario * 


Municipale con Jo stipendio di L. 1200. 
S. Vito, 20 aprile 1897. 
ll Sindaco 


N. Fadelli, 


Keco una agitazione che la Società ’ 


—__———————_———_——É_—_————————_—_Ém—__—__———ttmpnsr 


Nella seduta di jersera, fu eletto a { 
vicepresidente l’ ingegnere Sendresen, | 


nori Comessatti Pietro, Ro- | 






Banca Popolare Friutana 
di Udine. 
con AGENZIA IN PorneNoNE. 
Società Anonima 
Autorizzata «con R, Locreto 8 inaggio 1875. 
Situazione al 30 aprile 1897 
XXIII Esercizio. 
Attivo. 











. Numeramo in Cassa . L 
| Effetti scontati . i » 
Antecipaz. contro depositi » 414. 
Yalori pubblici . 0 0» 521,07276 
Buori del Tesoro . »  112,681.27 
Deb. diversi . A 621.82 
* » in conto corr. garantito . » 359,766.2! 
Riporti . ss 2.0. +» 146,83 
Ditte è Banche corrispondenti  » 
Agenzia conto corrente |, . >» 
Stabile di propr. della ‘Banca » 
Depos. a cauz. Conto Corrente» 
I Depositi a cauz. antecipazioni >» 
Depositi a cauzione dei funz. » 88,250. — 
Dopositi liberi + +. + +» 247,848.22 
Fondo previdenza Impiegati 
Conto Valori a custodia. . 19,932.40 
| Compartecipezioni baucarie . » 19,000,— 
I Totale dell'Attivo L. 4,772,578.44 
Spese d' ordinaria 





amministrazione 
Tasso Governative 





15,669.09 





Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 



























| azioni da L. 75. 300,000.— 
ondo di riserva » 218,000, — 
j » 518,000,— 
Dopositi & risp. ». 1,284,015.91 
» a pice. risp. 110,296,04 | 
» in conto corr. »_1,500,517.25 |» 2,895,429.20 
Fondo prov.) Vatori . 19,932.40 } » 
impiegati "rato, 4,179.41 i 24,111,84 
| Qitte e Banche corrisponienti . » 443,430.77 
| Oreditori diversi... . <>» 9,87153 
Azionisti conto dividendi » 1393.— 
Assogni a pagare » . . > 593.80 
| Dop. diversi por dep. a cuuzione » 503,075.35 





Depositanti a cauzione dei fun- 
zionari . . . . .. ...» 63,250. 
Depositanti liberi |; ; | 247,848,22 
Differenza quotazione valori. » 16,141.64 


Totale del passivo, ‘4,727,850.32 

Utili Jordi depurati dagli int. 

pass. a tutt'oggi L. 30,833.83 

Rise. esorcizio proce. » 2 
1 a 





60,397.21 
4,788,247.53 





Il prasidente 
A. dott, MauROvER 


Î Il Sindaco IL Direttore 
© Marcotti Ing. Raimondo Omero Locatelli 
[ Operazioni della Banca. 


Riceve depositi in Cento Corrente al 3 al 
1 336 per cento, rilascia libretti di risparmio 
| al 342 è piccolo risparmio al 4 per cento netto 
di tassa di ricchezza mobile ; — sconta cam- 
, Diali al 41/2, 5, 512 e6 p. 0/0 a secondo delta 
scadenza e dell’ intole delle cambiali, sempre 
netto da qualsiasi provvigione; — Sconta 
coupous pagabili nel Regno — accorda sov- 
venzieni su ieposito di rendita italiana, o di 
altri valori garantiti dallo Stato, al 5 p. 0/0 e 
su depositi «di merci al 54/2 p. 0,0, franco di 
magazzinaggio; — apre conti correnti con ga- 
ranzia al 5 p 0/00 con fidejassione al 6 p. 0j0 
reciproco: — Costituisce riporti a persona 0 
ditte notoriamente solventi. — S° incarica ilel- 
l'incasso di Combiali pagabili in Italia ed all'è 
stero. Emetto assegni su tutti gli stabilimonti 
della Banca d'Italia e sulle altre piazze già 
pubblicate; — acquista e vende valute ostere 
e valori italiani; assume servizi di cassa, di 
custlia e di Utoli in amministrazione per 
conto terzi, a condizioni mitissime. 
ee 


i «tino commerciale. 
| (Rivista seltimanale) 


Cotor 








Milano, 2 maggio. 

Il rialzo nei cotoni fece in settimana 
a Liverpool ina corsa quasi vertiginosa ; 
un trentaduesimo di denaro ogni giorno, 
da sabato a mercoledì negli Americani, 
quindi un'altra ottava, oltre l'ottava 
giù guadagnata prima delle fiere Pa- 
si ! 


Anehe le altre qualità guadagnarono 
terreno, compreso il Good Oombra 4/16 
di denaro. 

Eeco i corsi : 


Good. 





I perito 
Mildling i 

| americani Qomra Vendite 
den. den, hallo 

4532 3 7118 8.000 

» 4346 31 10 000 

»  A7pIRO 8000 

» ddu 3 12,000 

tri 249» A Jid 31582 15.000 
Venerdi 20» 4 {A 3 112 10.000 
Sabato - | maggio £ ii 3 18 8.000 





Le Loro Maestà si recheranno oggi 
a lirenze, dove si fermeranno due 
giorni. Da Firenze, andranno a Torino. 


Notizie telegrafiche. 


Cinque anarchici fucilati. 


Barcellona, 4. I cinque anarchici 
condannati per |’ altentato il giorno 
della festa del Corpus Domini avvenuto 
launo sreorso, furono fireitati stamane 
a Monijulieh. 

La fucitazione avvene nella 
esterna delfa fortezza, ove gli anarchi 
erano prigionieri, L’Asceri e il Mas 
hanno voluto precedentemente unirsi in 
uitrimonio religioso con le loro amanti, 
sprimendo sensi «i pentimento; poi 
canfissarouo e si comunicarono. Gli 
altri tre, Molas, Nogues e Alsina, re- 
spinsero i eonforti religiosi. 

JI condannati, mentre erano condotti 
al supplizio, si mostravano Lranquillis- 
simi; nina gran folla gremiva la spia- 
nata che fronteggia il fossato. 

Straomlinirie misure di precauzione 
erano state prese dal Comando militare 
«di po i condannati, giunti sul 

luogo fatale, gridarono rivolti alla folla : 

Siumo innocenti? Ci assassinano ! 














fossa 
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°LA PATRIA DEL FRIULI 


l'esecuzione ordinò loro di inginoe 
chiaesi, i condannati proruppero in un 
evviva che rimase soffocato dalla sca- 
rica di fucili Mauser! Quattro furono 
uecisi, ma /' Alsi rin illeso, Fu 
ordinata una seconda scarica che uc- 
cise VP Alsina. 

Il falto destò una impressione im- 
mensa. 

Spaventoso incendio a Parigi. 
Centinala dî morti 
cavigi, 4. Un incendio distrusse 

alle 4 pom. il gran Bazar delta carità, 

orgnnizzato annuslmente nella vue Jean 

Gonujou dalle signore dell'aristocrazia per 

farvi delle verlite in favore dei poveri. 

H fuoco cominciò nei locali situati 
sopra il bauco della duel d' Uzes. 
Se ne ignora la causa. 

Il bazar era lungo cento motri, largo 
sessanta, | interamente costruito in 
legno. In dieci minuti tutto andò in 
fiamme! Nell'interno del bazar nacque 
un serra-serra indescrivibile ; parecchie 
persone furono gettate a terra e cal- 
pestate, 

Il numero delle vittime non potrà 
conosce in segnito a denun 
delle far i alano i merti 
a due centinaia averi sono am- 
monticchiati sotto le macerie. Il loro 



















































stato di carbonizzazione renderà dif- 
ficile 1’ identificarli. Una quarantina 
sono allineati sui mar di. 










i furono traspor- 


Centocinquanta f 
na palazzo, parte 


tati parte in un 
all'ospedale Baujon. 

Quando scoppiò l'incendio, fa folla 
terrorizzata, cercanido di fuggire, ostruì 
le porte d' usci 
tanta veemenza che 
istantaneamente tutti i bi 
dita. Accaddero scene st 
lato sorgevano erate di pa 
renti e amici € ia vicenda. 

Pra i feriti vi sono Ja duehessa Della 
Torte e la principessa Kotchoubey. 

















raggiunse. quas 
nchi di ven- 
ni. Da ogni 




















Luter Monricca, gerente responsabile. 


Grende Deposito Pienolorti 


ed Armoniums 
di 


£.. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 





| leggio 





Vendita — n — 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti — 





D'affittarsi 


col 1.° Giugno p. v. 


Casi di civile abitazione 


IN VIA GRAZZANO N. 22, 





TETI 
Cartoleria c Libreria Editrice 


con 
PREMIATA FABBRICA 


REGISTRI COMMERCIALI 


FRATELLI TOSOLINI 


USBESE 
—_—_0 000 _ 


ASSORTIMENTO 


Carte da Tappezzeria 


nazionali ed estere 


DEPOSITO CARTE FORATE, 


per l'allevamento bachi 


Carte d’ Impacco 
da Scrivere e da Stampa 


in qualsiasi genere 














PALLACONEINI Per ILLUMINAZIONE 
E GLOBI AREOSTATICI 
Novità « MONOPRESSE » 


ossia Placche con qualsiasi monogramma 


per marcare a secco la carta IL, ®,50, 





Alforebè l' uflicinio ‘che comandava j 


Il fuoco scoppiò con i 








1 cielistica - 


à 


Ultima nor 


— Leggerezza. 


D’affittare 


in Chiavris al N. 11-9 
Due Botteghe con relativi Magazzini. 
— Due appartamenti al Lo e ILo piano. 
itina sotterranea. — Magazzino e 
granajo. — Scuderia ed Orto. 
Rivolgersi al signor Pietro Sar- 
togo. 


i - Giuoco alle boccie 











Napoleone Cavallari rende noto al 
Pubblico d' aver aperto un’ osteria în 
1 Via Porlanuova all'insegna AL PA- 
| VONE N. 11 con scelti vini nostrani, 
: e con annesso GIUOCO ALLE BOC- 

Fiducioso di vedersi onoralo da nu- 
merosa clientela, antecipa i vingrazia- 
menti. 


i MALATTIE 








DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
{I D.r Gamnbarotto, che da oltre dieci 
anni si oceupa di oculistica, ed ha se- 





















gaito un corso ili perfezionamento al- 
l'estero stabilitosi in Udine di visita 
gratuita aî soli pov nella 
Ea U Girofami in Vin del Moufe 
ato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 

i, Venerdì alle ore 11. /iceve 





poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, cecettuata, Ja prima e terza 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che 
le precedono in cni visita gli ammalati 
dalle 9 alte 10,30, 


Acqua di tutto Cedro 


Vedi avviso in IV.a pagina. 















si 
cd 


Biciclette brevettate FABRIS - PEROTTI 


Fabbricazione accuratissima — Sol:idità — Eleganza 


TIPO UNICO -MODELLO [897 
me PESO CHILOGRAMMI 10 “=y 
Vendibili a prezzi convenientissimi. 
Rivolgersi al Sig. BERTAZZI VITTORIO Mereatovecchio. 





Antico Premiato 
tabilimento Bacologico 


E.F&G, E." Shraccia 


TERAMO 


SEME BACHI 


Celluare: Selezionato Giallo Indigeno 
GRANSASSO 


Il solas@siginario autentico. 
Peri si efsioni e schiarimenti. ri- 
volgersi “ii ‘Kappresentanti per la Pro- 
vincia dei Friuli, 
In Tricesimo, Halico di Monlegnatco. 
In S. Giorgio di Nogaro, Guglielmo 
di Monlegnacco. 1 
In Udine, Sebastiano di Montegnacco. - 


Merceria 


Unsani Rantonno 


Piazza S. Giacomo — UDINE 
VL BCON MERCA 


Grande assorlimento stoffe da tomo 
e donna — Vestiti du nomo confezio- 
nali sopra misura di stoffa buona. per 
L 25,00 = Detti CHEVIO Peltinati 
e fantasia, qualità finissima da L . 35 
a 40 — Calzoni Inglesi da L. 10 a 
15 — Soprubiti biver qualità superiore 
da L. 25 a 30 — Loden impermeabili 
da L. 20 a 25. î 




















Taglio Elegante — Specialità Bian- 
cheria Lino # Cotone e Articolo nero 
— Arredi per Chiesa — filati oro e'ar- 
gento fino e mezzo fino da ricamo ece, 


Panno da bigliardo 





Prg” 





EORPETTTENTE 





Poscolle 


jani e 





avvi 
liquida: 
‘presenta ri 
biancherie, cotonerie, 

A maglior comoili 

















vati da un forte 





Udine - Angolo Paolo Canc 


Mean 3 
ARTURO LUNAZZI - UDINE so 
Fiaschetterie -- Bottiglierie = 


GRANDE ASSORTIMEN'O VINI R LIQUORI ESTERI E NAZIONALI P. 
ELIXIR FLORA FRIULANA Ì 


Cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo 
Specialità di propria fabbricazione, 


rana na 
Liquidazione volontaria 


del negozio manifatture 


ANNIBALE D'ORLANDE 


000 


La Vedova Romana Sporeni - D'Orfando, ritirandosi dal Commerci 
la Spet. Clientela che col giornò 4 [ebbraio ha priucipiato 
re di tutte le merci esistenti nel suo uegozio che a specialità 
co assortimento sfoffe da uomo e donna, nazionali cd esteri, 
loffe per impermeabili e lana da materasso. 
/ somodlità de compratori, ogni pezza port 
speciale cartellino il prezza di vendita. 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gr 
‘ 1 so, Oflreilo così una vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concerrenza, Te 


Romana Sporeni - D'Orlando, 


ca 





Via Palladio N. 2 e Via della Posta N. 5 Ss, 
Studio e Deposito bia Savorgnana N. è n 








Li) 
ni 




















segnato i 





Prezzi fissi - d’impossibile concorrenza” 
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che i flaconi siano provenienti 





USATE SEMPRE 


n TUTTO CEDRO 


DELLA FARMACIA REYLE 














bene 















per ottenere IL PRODOTTO GENUINO. 











Vendesi in UDINE presso: Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, Giuseppe Girolami, Fabris Angelo, Francesco 
Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti e droghieri di città e provincia. i 
; ; - | 


4 
= 
si Lat LR na 
x ANTONIO GIRARDI ‘i 
5 n BRESCIA 8 
sz Doparala con puri e scelti Cedri della riviera di Salò CProv. di Bess) {= 
3 = «-@) Specialità premiata a tutte le Esposizioni ee  f 
È = jo 3 
gi © È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE += | ® 
© SLisd Vappdi Bye Midi psi gin Bimbi Saiano, PI 
& D aumenta l’ appetito, favorisce in modo speciale la digestione. me E pa 
s = Esigere i Bottiglie si dorata colla dicitura : » 
È Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI . Brescia ® 
5] 
® 


ANTONIO GIRARDI - BRESCIA. 





















SRSLICIEIZICIRIOII SII SELE SLI SESTII SI SETE III ICIICICICILII SE 





IAANANNAVIZANIIANNANANAANRANANANNASNAIONNNA 


KOSMEODONT 


preparato dentifricio 


ANGELO MIGONE & C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 





ni 
eri 


terza 


gina pagare 


® 


10nl n 



























* 
* 
$ 
: * 
N MK fl KOSMEODONT - MIGONE preparato come Elixir, come 
e ° È < Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
ichiarato d lebrità Mediche il migliore dei rimedi D S Mw speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di 
Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore pi rimedi n se suprema «delicatezza, possiamo dunque: raccomandare come le 
per le TOSSI (Lariagiti, Bronchiti, Asma, Tisi), = a + Mw migliori e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 
EFFETTO PRONITO-!INNOCUITÀ ASSOLUTA IERTIFICATI MEDICI contro earta da visita cla 8 se Il KOSMEODINT - MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto, previene il tar- 
Preparato climi CARLO RAGNI, dell’ Università di Puvia, & [ faro e le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cacl 
Lo 6 con apposito Enalatore «i istruzioni — L. & sensa Inalatore, D ‘5 % che si radicano netla cavità della bocca : toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenii, 
K più centesimi 80 se per posta pari, E dai denti guasti o dall’ uso del fumare. 
es \ È de :-:] = © [MW Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere .il tartaro, arrestare ed 
DIFFIDARE DI ALT l CHLORPHENOL fn s de W evitare la carie, conservare l'alito pure e per dare alla bocca un soave profumo, 'adoperate con 
Lsigere le firme Dott. PASSERINI - &. RAGNI fio :D sicurezza il KOSMEODONT - MIGONE î 
Concessionaria esclussiva per la vendita A. MANZONI e C. Chim. - farm, j = fl M Si vende da tutti è Far nua Droghievi RENEE DRS Lo si 
MILANO, via S. Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, 91. fi lan) & M i vende da Lutti i armaiati, roghieri e Profumieri al prezzo di : 
In Milano si vende anche presso li l'armacia Valcamonica e Introzel, © K* L. 2 l'Elixir — L. fl la Polvere — L. © 75 la Pasta. 
! Corso Vittorio Imanuele. «i N Mw Deposito generale da A. MIGONE e €. - Via Torino #2 - Milano, 
NOV ivan Cala MES cia - SL Sir n <P. o 
h In SENOTA baco ue scila RAPIIAGIA S. Siro Moretta - P. S % In Udine presso MINISINI FRANCESCO 
= ca La e Vos ii LO d cea 5 di s 
‘credimoelie-allo sato ‘atthale della 1 e.chlos orphenol del Dott. Passerini, pro e fi * Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25, 
"scionza, nessun’ altra medicazione per te zione allissima in molte forme acute RARA IARIRARAARAAATRARARA AE AAA BONI 





è lente dell’'apparecelio respiratorio ( daron- - 


chiti, usma, lisi) @ destinuto certamente i - 
ad Un SUCCESSO, » i e 


(SANDALO » RIDY 


Sopprime il Copaihe, il Cubebe ec | 


Malattie di Petto possa competere con Questa 
i potente lualazione antiselica, e ne diamo 
| ampia Jode al suo inventore. » 

ì Gazzelta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
i N. 76, 1842 N. 26, 1992 


Vorndita annunle dei prodotti Nestlé 


30 Wilieni di scatole 


Consumazione giornaliera di latte: 100000 litri 
20 DIPLOMI D'ONORE Ae 25 MEDAGILE D'ORA 
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In Udine: Comessatti - Comelli - Minisini - Pabrts= De Girolami. 














GRANDE DEPOSITO OMBRELLI ED OMBRELLINI 


<GIUS. LAVARINI 


UE IRE Piazza Vittorio Emanuele N. 8 USBIRE 


LODO 


Grande assortimento di ventagli 
Mazze da passeggio d’ogni genere 
Copioso Assortimento Î'ipe- Bocchini ed articoli per fumatori 
GRANDE DEPOSITO " 


Bauli-Valigerie ed articoli da viaggio 
Portamonete e portafogli 


Si coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie 7 
Si eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. i 





Narco 








Injozioni. Guarisce gli scoti in 48 ora. 
Efficacissizno nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. Ogni c. 
vula porta impresso in nero il nome 
Presso tutto lo Farmacie. a) 



















Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesea ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapi 0; Caffè nuovo 





Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 
della allieve. 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
zione pubblica e Conservatori musicali, 

Traduzione di documenti e libri. 





Farina lattea Nestié 


ccomandata giù da 30 anni dalle pri 
mediche ii tutti è paesi, | 
pi iffuso vil il più apprezzato pei 
gli ammalati, 


ca Farina usa Nestlé 


contiene il miglior fatte delle Alpi Svizsore «È 


La Farina lattea Mesti: 


è di facilissima digestione, impedisce i vomiti e la div na 


La Farina lattea Nest 


facilita lo amento e la dentizione. Essa vien pie: 
con piacere dai bambini. 


ca Farina tattea Mesti 




















facile e rapida e s 
0 quando questo ma 





è d'una preparazione 
vantaggio il latte mato 


La F arina lattea Nestlé d eopratttà 


allorchè i bambini seno colpiti da malattie in 





‘Adi 





PN VENDITA: NELLE FARMACIE, DROGHERE E SPAGCI DI DEGRATE ALUAENT: 
DETROIT ETIENNE 











